Criminologia
PROF. GABRIO FORTI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di introdurre gli studenti a una preparazione di base sulla materia criminologica, avviandoli altresì all’apprendimento dei metodi di ricerca e di analisi interdisciplinare penalistico-criminologica. Al termine del corso ci si attende che lo studente abbia acquisito, oltre che un’adeguata conoscenza e comprensione delle nozioni e teorie fondamentali, una capacità di applicare le stesse a varie problematiche attuali di diritto penale (sia vigente sia in prospettiva di riforma) e politica criminale, richiamando le aree di conoscenza empirico-sociale necessarie al loro chiarimento e soluzione.
PROGRAMMA DEL CORSO
PARTE GENERALE
Le definizioni della criminologia. I rapporti tra criminologia in senso proprio, criminologia applicata, scienze forensi e criminalistica. Crimine, criminalità e criminalizzazione. La criminologia “umana”. Introduzione all’analisi criminologica: la “molecola” criminale. Tipi di ricerca criminologica. Le ricerche descrittive. Le ricerche esplicative. Le ricerche quantitative. L’interazionismo simbolico. I test di Milgram e Zimbardo. Istituzioni totali, crimine organizzativo, crimine economico. Nascita ed evoluzione della criminologia moderna. Cesare Beccaria e la Scuola liberale-classica. La Scuola positiva. Le “nuove” criminologie. La vittimologia. Crimine e reato. Il caso Sutherland. Le definizioni del “crimine”. La gravità del crimine. La definizione “piramidale” del crimine. Elementi di una teoria generale del crimine Il rapporto tra diritto penale e criminologia. L’apporto criminologico all’impostazione e soluzione dei problemi del diritto penale “Idea dello scopo”, politica criminale e scienza penale integrata: il programma di Marburgo. Criminologia e teorie della pena. La teoria delle “attività routinarie”. La prevenzione: primaria, secondaria e terziaria; di comunità. Il principio di offensività. L'extrema ratio o sussidiarietà del diritto penale. Il principio di determinatezza della fattispecie penale. La perizia nel processo penale. Il problema della spiegazione del crimine. Causalità lineare ed epistemologia cibernetica. Le teorie criminologiche. L'anomia e la teoria della tensione. La teoria delle opportunità differenziali e le teorie sottoculturali. La teoria delle “neutralizzazioni”. La teoria delle “associazioni differenziali”. Le teorie del controllo sociale. Il crimine e la pena nell’età della globalizzazione. La cultura del controllo.
PARTE SPECIALE (prevista solo per gli studenti che abbiano optato per la modalità da 9 CFU, obbligatoria solo per  il biennio specialistico “penalistico-criminologico”)
I crimini contro l’umanità. La criminalità economica. La criminalità politico-amministrativa. La criminalità organizzata di tipo mafioso. La criminalità connessa al traffico e al consumo di sostanze stupefacenti. L’omicidio e la criminalità di violenza. I sequestri di persona. La violenza sessuale. La delinquenza giovanile. La criminalità politico-terroristica. La condizione dell’immigrato tra criminalizzazione e vittimizzazione. La criminalità femminile. L’abuso all’infanzia (child abuse and neglect). La criminalità in ambiente urbano. La rappresentazione televisiva del crimine. Le nuove schiavitù: la tratta di esseri umani. La vittimizzazione femminile. Crimine, diritto penale e letteratura (law and literature). La polizia. Crimine e globalizzazione. La criminalità predatoria.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Parte generale
G. FORTI, L’immane concretezza. Metamorfosi del crimine e controllo penale, Cortina, Milano, 2000. Acquista da VP
La frequenza del corso richiede, oltre alla presenza regolare alle lezioni, la partecipazione alle esercitazioni impartite dalla dott.ssa Arianna Visconti e ai seminari orali (v., infra, le Avvertenze) tenuti dagli stessi studenti nell’ultima parte dell’anno accademico.
Per gli studenti che abbiano frequentato il corso assiduamente, il testo indicato servirà soprattutto, oltre che come base per le frequenti discussioni su problemi criminali condotte in aula, per il controllo e l’integrazione degli appunti delle lezioni. Gli studenti non frequentanti dovranno invece servirsene integralmente per l’apprendimento della materia.
Durante il corso, che sarà caratterizzato da molteplici rinvii alla teoria generale del reato, a varie fattispecie criminose, nonché alla prassi giurisprudenziale, verranno presentati riferimenti bibliografici per l'approfondimento di aree del programma. Lo studio della materia dovrà comunque essere impostato sulla base di uno stretto coordinamento delle nozioni e dei dati criminologici con le norme e le categorie giuridiche pertinenti. È pertanto vivamente raccomandata, specie agli studenti della Facoltà di Giurisprudenza, la consultazione del manuale di diritto penale, nonché dei codici penale e di procedura penale aggiornati.
Parte speciale
Per la “parte speciale” (prevista solo per gli studenti che abbiano optato per la modalità da 9 CFU), gli studenti frequentanti potranno svolgere, su uno dei temi compresi nelle Reading lists messe a disposizione all’inizio dell’anno accademico e definiti con il docente, una ricerca interdisciplinare (penalistico-criminologica), scritta od orale, impostata secondo la metodologia appresa durante il corso (v., infra, le Avvertenze).
Gli studenti che non abbiano frequentato il corso con regolarità o che non abbiano svolto la ricerca interdisciplinare, ove intendano completare la loro preparazione sulla “parte speciale” e acquisire il relativo credito aggiuntivo (v., infra, le Avvertenze), dovranno integrare la loro preparazione scegliendo uno dei seguenti percorsi di studio, da studiare in stretto collegamento con le nozioni di “parte generale”:
1.	G. FORTI-C. MAZZUCATO-A. VISCONTI (a cura di), Giustizia e Letteratura I, Vita e Pensiero, Milano, 2012 (almeno due parti del volume). Acquista da VP
2.	G. FORTI-C. MAZZUCATO-A. VISCONTI (a cura di), Giustizia e Letteratura II, Vita e Pensiero, Milano, 2014 (almeno quattro capitoli del volume). Acquista da VP
3.	G. FORTI-C. MAZZUCATO-A. VISCONTI (a cura di), Giustizia e Letteratura III, Vita e Pensiero, Milano, 2016 (almeno quattro la Parte I più due capitoli a scelta). Acquista da VP
4. 	G. FORTI-A.PROVERA (a cura di), La Grande Guerra. Storie e parole di giustizia, Vita e Pensiero, Milano, 2018. Acquista da VP
5. 	G. FORTI-A.PROVERA (a cura di), Mito e narrazioni della giustizia nel mondo greco, Vita e Pensiero, Milano, 2019 Acquista da VP
6.	G. FORTI (a cura di), Il prezzo della tangente. La corruzione come sistema a dieci anni da “mani pulite”, Vita e Pensiero, Milano, 2003. Acquista da VP
7.	E. SUTHERLAND, Il crimine dei colletti bianchi. La versione integrale, (a cura di) G. Forti, Giuffrè, Milano, 1987 Acquista da VP , insieme all’articolo: G. FORTI, Percorsi di legalità in campo economico: una prospettiva criminologico-penalistica, Associazione per lo Sviluppo degli Studi di Banca e Borsa, Milano, 2006 (disponibile anche in versione on line al sito: http://www.assbb.it/CMI/quaderno_etica_15.pdf).
8.	A. CERETTI-L. NATALI, Cosmologie violente. Percorsi di vite criminali, Raffaello Cortina, Milano, 2009. Acquista da VP
9.	A. CERETTI-R. CORNELLI, Oltre la paura. Cinque riflessioni su criminalità, società e politica, Feltrinelli, Milano, 2013. Acquista da VP
10. G. FORTI, La cura delle norme. Oltre la corruzione delle regole e dei saperi, Vita e pensiero, Milano, 2018 Acquista da VP
Per gli studenti impegnati nelle ricerche interdisciplinari di parte speciale, oltre che per tutti i laureandi in criminologia che intendano dedicarsi a indagini empiriche, può essere utile la consultazione di
[bookmark: _GoBack]C. MERAVIGLIA, Metodologia delle scienze sociali. Un’introduzione, Carocci, Roma, 2004. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
La didattica del corso prevede, oltre alle lezioni multimediali  in aula (o, eventualmente, a distanza con l’uso di tecnolofgie avanzate) dedicate alla presentazione della parte generale, seminari facoltativi, individuali o di gruppo, aventi a oggetto problemi criminologici di “parte speciale”, nonché incontri con esperti di problematiche criminologiche, penalistiche e penitenziarie. Nell’ultima parte dell’anno accademico saranno organizzate esercitazioni di approfondimento riguardanti soprattutto temi di criminalità organizzativa e economica. Gli studenti interessati potranno inoltre partecipare a ulteriori cicli organici di lezioni o incontri di rilievo penalistico e criminologico organizzati durante l’anno accademico, in relazione ai quali la Facoltà potrà prevedere il riconoscimento di crediti formativi. Tra essi si segnala lo svolgimento, anche nell’a.a. 2016-17, del ciclo seminariale su “Giustizia e Letteratura” (Law and Literature).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione della preparazione avverrà attraverso un esame orale al termine dell’anno accademico, nel quale si terrà conto degli esiti della ricerca interdisciplinare, scritta od orale, svolta dagli studenti che abbiano frequentato il corso con regolarità e abbiano optato per questa modalità di studio della “parte speciale” (v. Avvertenze qui di seguito). Lo studente perverrà a una votazione di esame da sufficiente a discreta dimostrando adeguata padronanza delle nozioni fondamentali e capacità di collegamento tra i diversi ambiti teorici della criminologia, nonché tra questi e i principi di rilevanza penale e dpolitico-criminale.. Una valutazione da buona a  eccellente sarà riservata agli studenti che, oltre che per una più apporfondita conoscenza della materia, segnalino particolare proprietà di linguaggio, precisione di riferimenti normativi, senso critico e sensibilità interdisciplinare . Sarà dato altresì rilievo nella valutazione  allo svolgimento con esito positivo di ricerche di approfondimento sulla “parte speciale” del corso nel caso in cui gli studenti abbiano optato per questa integrazione del programma.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L’esame di Criminologia comporta il riconoscimento di 8 CFU qualora lo studente abbia condotto la sua preparazione sul solo programma di parte generale, e di 9 CFU ove abbia seguito uno a scelta tra i percorsi qui indicati: a) svolgimento, con esito positivo, di una ricerca seminariale scritta od orale; b) integrazione dello studio con almeno uno dei testi di parte speciale indicati sopra e superamento dell’esame anche su questa parte. Per gli studenti del vecchio ordinamento didattico (laurea quadriennale in Giurisprudenza) lo studio dei testi integrativi di “parte speciale” è comunque obbligatorio, così come per coloro che abbiano scelto nel piano di studi dell’ultimo biennio il profilo “penalistico-criminologico”.
Per la preparazione dell'esame è utile la conoscenza delle nozioni fondamentali del diritto penale. La tesi di laurea in Criminologia verrà assegnata ai soli studenti che abbiano frequentato integralmente il corso, abbiano sostenuto il relativo esame con una votazione non inferiore a 27 e dispongano di una buona conoscenza della lingua inglese o tedesca.
Orario e luogo di ricevimento 
 Il Prof. Gabrio Forti riceve gli studenti su appuntamento, da richiedere via e-mail, cui seguirà convocazione su piattaforma Teams, salva comunicazione della possibilità che il docente riceva gli studenti presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (stanza 408) nell’orario che verrà indicato. Ogni studente è invitato a fare riferimento per comunicazioni e aggiornamenti generali alla piattaforma Blackboard. Gli assistenti di cattedra ricevono nella stanza 329 (terzo piano), negli orari che saranno pubblicati sulla pagina web del docente e affissi presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche all’inizio dell’anno accademico

